
REGIONE PIEMONTE BU27S1 08/07/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 luglio 2021, n. 8-3474 
D.Lgs. 152/2006, articolo 239, comma 3. Presa d'atto dello studio di Arpa Piemonte, datato 
dicembre 2020, sui valori di concentrazione di Cromo, Nichel e Cobalto nei suoli del Comune 
di Torino e cintura ed indirizzi per la predisposizione dei piani per l'inquinamento diffuso e 
valori di fondo naturale. 
 

A relazione dell'Assessore Marnati: 
Premesso che: 

la parte IV, Titolo V, del D.Lgs. 152/2006, di disciplina la materia della bonifica dei siti contaminati, 
definisce l'inquinamento diffuso quale "la contaminazione o le alterazioni chimiche, fisiche o 
biologiche delle matrici ambientali determinate da fonti diffuse e non imputabili ad una singola 
origine" ed, in particolare: 
all’articolo 239, comma 3, prevede che “gli interventi di bonifica e ripristino ambientale per le aree 
caratterizzate da  inquinamento  diffuso  sono  disciplinati  dalle regioni  con appositi piani, fatte 
salve le competenze e le procedure previste  per  i  siti  oggetto  di bonifica di interesse nazionale”; 
all'articolo 240, lettera b), nell'individuare i livelli di concentrazione al di sopra dei quali occorre 
avviare i procedimenti di bonifica, specifica che "nel caso in cui il sito potenzialmente contaminato 
sia ubicato in un’area interessata da fenomeni antropici o naturali che abbiano determinato il 
superamento di una o più concentrazioni soglia di contaminazione, queste ultime si assumono pari 
al valore di fondo esistente per tutti i parametri superati"; 
il Decreto n. 46/2019, adottato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
ai sensi dell'articolo 241 del D.Lgs. 152/2006 e relativo alla bonifica delle aree destinate alla 
produzione agricola e all'allevamento, definisce il "valore di fondo geochimico" quale 
"distribuzione di una sostanza nel suolo derivante dai processi naturali, con eventuale componente 
antropica non rilevabile o non apprezzabile."; 
il D.P.R. 120/2017, che disciplina la normativa in materia di terre e rocce da scavo, all'art. 2 lettera 
h) introduce il concetto di "ambito territoriale con fondo naturale" definendolo come "porzione di 
territorio geograficamente individuabile in cui può essere dimostrato che un valore di 
concentrazione di una o più sostanze nel suolo, superiore alle concentrazioni soglia di 
contaminazione di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sia ascrivibile a fenomeni naturali legati alla specifica 
pedogenesi del territorio stesso, alle sue caratteristiche litologiche e alle condizioni chimico-fisiche 
presenti". 
l'individuazione, a livello regionale, di valori di riferimento nel suolo utili allo svolgimento di 
procedimenti di bonifica dei siti contaminati ed alla corretta gestione delle terre e rocce da scavo 
riveste significativa importanza ed è attività coerente con quanto disposto dall'art. 2 della L.R. 
42/2000 che stabilisce che la Regione Piemonte promuove la realizzazione di studi, di indagini, di 
ricerche, di documentazioni, di progettazioni, di organizzazione di dati anche finalizzati all'attività 
di pianificazione e che la stessa è competente in ordine alla formulazione dei piani di disciplina 
degli interventi di inquinamento diffuso. 

Dato atto che, come da documentazione agli atti della Direzione Ambiente, Energia e 
Territorio: 
in attuazione delle suddette disposizioni normative, è stato disposta l'esecuzione di attività di studio 
propedeutiche alla definizione dei piani per l'inquinamento diffuso, mediante campionamenti, 
analisi e valutazioni dei valori di fondo naturale ed antropico delle acque sotterranee e del suolo; di 
tali attività è stata investita Arpa Piemonte mediante la definizione di obiettivi istituzionali assegnati 
alla stessa Agenzia, elaborati a partire dall’atto di indirizzo per l’attività che, per gli anni 2009/2010, 
è stato adottato dal Comitato Regionale di Indirizzo nella seduta del 27 luglio 2009, ai sensi dell’art. 
14, comma 1, della legge regionale 60/1995 e con D.G.R. n. 46-13700 del 29 marzo 2010; 



a seguito di una prima fase preliminare, propedeutica alla definizione e organizzazione delle attività 
principali, sulla base delle conoscenze disponibili/acquisite, è stata avviata una fase applicativa e di 
sviluppo, che considera cause naturali ed antropiche ai fini dell'individuazione di valori di 
riferimento per le acque sotterranee e per i suoli; 
i risultati ad oggi raggiunti consentono di rendere disponibili informazioni utili anche allo 
svolgimento di procedimenti in materia di bonifica dei siti contaminati e nella gestione delle terre e 
rocce da scavo. 

Preso atto che per tali finalità, Arpa Piemonte ha condotto nel tempo un approfondito lavoro 
di campionamento ed analisi dei suoli e di elaborazione dei dati rilevati, denominato "Sviluppo dello 
studio sulla contaminazione diffusa del suolo, per la definizione di valori di fondo naturale ed ai 
fini della valutazione di situazioni di inquinamento diffuso ai sensi del D.Lgs. 152/2006 - 
Spazializzazione e valori di fondo naturale delle concentrazioni di Cromo, Nichel e Cobalto nei 
suoli del comune di Torino e cintura". 

Dato atto che quale esito di successive verifiche effettuate dalla Direzione Ambiente, 
Energia e Territorio: 
partendo dai dati misurati presso la rete di monitoraggio regionale adottata da Arpa Piemonte si è 
pervenuti ad una spazializzazione e caratterizzazione delle concentrazioni di Cromo, Nichel e 
Cobalto nei suoli che interessano il territorio del Comune di Torino e prima cintura; per tale 
porzione territoriale si dispone di una maglia di campionamento particolarmente fitta che ha 
consentito ad Arpa Piemonte di delineare indicazioni di particolare significatività e che, nel 
prosieguo delle attività, verranno via via estese ad altre aree del Piemonte; 
lo studio sviluppato da Arpa Piemonte individua aree omogenee di concentrazione a scala di 
dettaglio 1:50.000, per le quali sono stati calcolati i valori di fondo naturale e parametri statistici 
interpretabili con il termine più esteso di descrittori del fondo, da utilizzare come elementi 
scientifici di confronto; 
ai fini del corretto utilizzo delle elaborazioni prodotte da Arpa Piemonte occorre rimarcare che nello 
sviluppo del lavoro sono stati campionati suoli riconducibili a caratteristiche naturali, privi di 
evidenti segni di impatto antropico (terreni di riporto, spianamenti, rifiuti, macerie etc...) e 
sufficientemente distanziati da siti contaminati eventualmente presenti; 
i suoli campionati risultano concentrati maggiormente nella fascia periurbana della Città di Torino, 
in corrispondenza di campi coltivati residui, fortemente frammentati ed inseriti in un paesaggio 
urbano con elevata presenza industriale ed urbana. L'area del Comune di Torino, caratterizzata da 
un mosaico di suoli in prevalenza alterati o costruiti ex-novo, è invece rappresentata da un numero 
di campioni ridotto. 

Dato atto, inoltre, che dai confronti tecnici della Direzione Ambiente, Energia e Territorio 
con Arpa Piemonte in esito al lavoro condotto risulta che: 
le aree omogenee di concentrazione individuate per Cr, Ni e Co, sono comparabili con la 
definizione riportata dal D.P.R. 120/2017 di “ambito territoriale con fondo naturale”. I valori di 
fondo naturale forniti per le aree omogenee di concentrazione sono altresì compatibili con la 
definizione del D.M. 46/2019 di “fondo geochimico”; 
va tuttavia evidenziato che nello studio è specificato che le ipotesi riferite alla prevalente origine 
naturale di Cr, Ni e Co derivano dall’analisi di una popolazione di dati statisticamente significativa 
a scala di dettaglio 1:50.000 e che non è quindi possibile escludere a priori la presenza di casi di 
superamento dei limiti di legge e/o valori di fondo proposti, riconducibili a contaminazione diffusa 
di origine antropica rilevabile a scala di maggior dettaglio. Occorre rimarcare come l'utilizzo 
corretto delle concentrazioni di riferimento nell'ambito dei procedimenti di bonifica dei siti 
contaminati alla scala di dettaglio vada contestualizzato alla luce degli specifici approfondimenti 
istruttori; 
è inoltre necessario specificare che i parametri statistici forniti per aree omogenee di concentrazione 
possono essere utilizzati come riferimento per lo strato superficiale interessato da processi chimici, 
fisici e biologici della pedogenesi e che, ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 



152/2006, D.P.R. 120/2017 e D.M. 46/2019 i parametri statistici sono rappresentativi dello strato 
superficiale 0-100 cm. 

Dato atto, pertanto, che tali elaborazioni dei dati si pongono come un riferimento per 
approfondimenti a scala di maggior dettaglio, in attività correlate alla valutazione della qualità del 
suolo a scala locale ed ai fini della pianificazione territoriale su ampia scala. 

Visto il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale“; 
visto il D.M. 46/2019 "Regolamento relativo agli interventi di bonifica, di ripristino 

ambientale e di messa in sicurezza, d'emergenza, operativa e permanente, delle aree destinate alla 
produzione agricola e all'allevamento, ai sensi dell'articolo 241 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152"; 

visto il D.P.R. 120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 
delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164"; 

vista la L. n. 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, relativa alla disciplina dell'organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
dato atto della D.G.R. n. 37-1051 del 21 febbraio 2020 “Approvazione Piano Triennale di 

prevenzione della corruzione e della Trasparenza per gli anni 2020-2022”; 
vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 ai fini del visto preventivo di regolarità 

contabile. 
Attestata l’assenza di effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla 

situazione economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 
2021. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 
17 ottobre 2016 n. 1-4046, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

La Giunta regionale, unanime, con voto espresso nei modi di legge, 
 

delibera 
di stabilire, quale indirizzo finalizzato alla predisposizione dei piani per l'inquinamento diffuso, ai 
sensi dell'articolo 239, comma 3, del D.Lgs. 152/2006, di demandare alla Direzione Ambiente, 
Energia e Territorio di valutare nel dettaglio le risultanze e di mettere in atto le attività necessarie 
per estendere gradualmente all’intero territorio regionale gli approfondimenti contenuti nello studio 
di Arpa Piemonte, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale e di 
cui si prende atto quale riferimento per approfondimenti a scala di maggior dettaglio, in attività 
correlate alla valutazione della qualità del suolo a scala locale ed ai fini della pianificazione 
territoriale su ampia scala; 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40, del decreto legislativo 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella relativa sezione 
di “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 



mailto:dip.valutazioni.ambientali@pec.arpa
http://www.arpa.piemonte.gov.it/




http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/agricoltura/servizi/383-carta-dei-suoli-1-50-000
http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/agricoltura/servizi/386-carta-dei-suoli-1-250-1
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Evidenziato
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